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12:80 16 (#PR 2018 

Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA k) 	 65 
ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno 

(Non più di una per Consigliere/a - Non più di tre per Gruppo) 

OGGETTO: disparità dí trattamento nelle modalità di assegnazione delle posizioni 

organizzative presso l'Asl di Alessandria. 

Premesso che: 

• Secondo quanto riportato nella sezione Trasparenza del sito internet dell'Asl di 
Alessandria, il personale a tempo indeterminato incardinato nella struttura al 31-12-
2016 è di 3.923 unità, a cui vanno aggiunti 36 figure di personale flessibile 
(co.co.co, tempo determinato ed altri). Il personale infermieristico è di circa 1400 
unità, quello medico di circa 600 unità, circa 200 i sanitari con profili tecnici, oltre 
500 gli amministrativi. 

• Sempre secondo quanto riportato sul sito internet dell'Azienda, le Posizioni 
Organizzative al 20/01/2017 sono 181. 

• Secondo quanto comunicato dalla Federazione Autonoma Sindacale Europea di 
Alessandria, è stato sottoscritto un accordo sindacale tra il Direttore Generale 
dell'Asl di Alessandria ed i rappresentanti dei lavoratori che, con riferimento alle 
posizioni organizzative, prevedeva la possibilità per i dipendenti di presentare la 
propria candidatura per un massimo di due posizioni. 

• Nella stessa comunicazione viene evidenziato come, nel giro di poco tempo, 
sarebbe stata introdotta in modo del tutto arbitrario una deroga per una singola 
posizione, creando una evidente disparita di trattamento nei confronti di tutti gli altri 
lavoratori. 



LA CONSIGLIO 
REGIONALE 

• NN DEL PIEMONTE 

INTERROGA 

Il Presidente della Giunta 

L'Assessore/a )§( 

• Per sapere se quanto riportato nelle premesse corrisponde al vero e, nel caso, 
quali provvedimenti intenda adottare la Giunta per porre rimedio alla situazione 
descritta. 

FIRMATO IN ORIGINALE
(documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014)


